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AFFARI INTERNI (11) 

IIN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 18 LUGLIO 1963, ORE 18. - Presi- 
denzu del Presi’dente, RICCIO. - Intervieme il 
Sottosegretario di Stato per gli interni, Gi- 
rau’do. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Stato di previsi,onle della ispesa id.el Mi- 

nistero ldell’itnteimo pper .l’esercizio finanziario 
dlal 1” luglio i963 ‘al 30 giugno 1964 )) (133). 

I1 relatore Mattarelli Gin0 si sofferma su 
taluni prolblemi genwali inerenti #la d’iscus- 
sione Idei bilanci auspionn,do opportune ri- 
forme per accelerare e migliorare l’attivith 
,del Parlamento in materia. Analizza le que- 
stioni relative all’amministrazione civile, ed 
in particolare alle regioni, alle provincie ed 
ai comuni, soffermandosi particolarmente sul 
decentramento amministrativo, sui controlli 
di legittimith, e di merito esercitati sugli enti 
locali, sulla finanza locale, sul frequente di- 
savanzo dei bilanci comunali e provinciali e 
sui piani regolatori intercomunali. Auspica 
un riordinamento legislativo della pubblica 
assistenza in base a criteri di 0rganicit.a e 
di completezza in vista anche dei massicci 
problemi posti dalle migrazioni interne. 

I1 relatore Di Giannantonio, lamentando 
la carenza .dei mezzi a disposizione dell’ammi- 
nistrazione dell’interno, analizza la riparti- 

zione delle diverse voci dello stato di previ- 
sione. Sottolinea i progressi nell’educazione 
democra.tica del Paese e il miglioramento del 
livello qualitativo e morale delle forze .di po- 
lizia, miglioramento che deve continuare nel- 
l’interesse collettivo. Si soffer.ma sull’anda- 
mento della criminalità, particolarmente in 
Sicilia, Sardegna ed Alto Adige ove maggior- 
mente sono impegnate le forze dell’ordine. 
Pone in rilievo i problemi delle congrue al 
clero, del fondo per il culto, dell’assistenza ai 
sacerdoti bisognosi ed espone le condizioni 
delle confessioni religiose minoritarie. Conclu- 
de esaminando la situazione dei servizi an- 
ticendi e di difesa civile. 

Dolpo iintjerventi ldel Sottosegretario Gi- 
raudo e dei deputati: Vestri, Manco, Zincone, 
Cattmeo Petrini, Viviani Luciana e (del Presi- 
dente Riccio che ,di,scutcm o isull’oudine dei la- 
vori, il seguito dell’esanie dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dell’interno, 
è rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 18,45. 

AFFARI ESTERI (111) 

gN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 18 LUGLIO 1963, ORE 10. - Presi- 
denze del Presadente SARAGAT. - Intervengo- 
no: il Ministro per gli affari esteri, Piccioni 
ed i Sottosegreta15 (di IStaho pey gli affari este- 
ri, Martino e Storchi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero degli affari esteri per l’esercizio fi- 
nanziario dal io luglio 1963 al 30 giugno 
1964 )) (131). 

I1 relahore Veldovato illustra lo stato di 
previsione della spesa tdel Ministero degli 
affari esteri, nei suoi aspetti strutturali e tec- 
nici, analizzandone i vari capitoli e compa- 
randoli con quelli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli esteri per 
l’anno finanziario testé concluso. Osserva in- 
nanzitutto che lo stato di previsione per 
l’esercizio attuale presenta un incremento di 
spesa uguale a 4.128,7 milioni, dei quali 
2.258,3 milioni costituiscono incremento del- 
la spesa effetiiva ordinaria e 1.8,69,7 milioni 



costituiscono invece incremento della spesa 
effettiva straordinaria, mentre per spese di 
movimento di capitale l’incremento risulta 
essere di Q,7 milioni: la spesa complessiva 
totale per il Ministero degli esteri risulterà 
pertanto uguale a 39.799,4 milioni. 

Passa quindi ad analizzare il significato 
di tale incremento e la portata generale del- 
lo stato di previsione del bilancio del Mini- 
stero degli ,esteli; sottolinea, a questo ~ ~ 0 2 3 0 -  
sito, come l’incremento costituisca in realtà 
un dato scarsamente corrispondente alle esi- 
genze più volte prospettate in sede parlamen- 
tare, dato che, infatti, in percentuale, l’in- 
cremento generale del bilancio dello Stato & 
uguale al 22,3 per cento, menlre, comparati- 
vamente, l’incremento del bilancio ‘del Mini- 
stero degli esteri è uguale al 6,7 per cento; 
inoltre, buona parte di tale incremento (e 
cioè i quattro quinti) si riferisce a capitoli 
che non consentono alcuna discrezionale uti- 
lizzazione da parte del Ministero essendo re- 
lativi a .spese rigilde (,quali gli laumenti di 
dipendio per il personal,e, i contiibuti ad 
enti, eoc.) l,a cui misura aè predeterminata {da 
disposizioni legislative. 

Tiene quindi a porre in evidenza che ri- 
sultano non incrementate le previsioni ,di spe- 
sa per una serie di ‘attività che necessitano, 
invece, u n  impegno ,di gran lunga mag,giore 
di quello possibile alla slregua degli attuali 
stanziamenti. Tra queste attivith indica quel- 
le culturali, di assistenza alle collettività ita- 
liane all’estero, agli emigranti, che non po- 
tranno, evidentemente, corrispondere alle 
esigenze reali dei vari settori perche le pela- 
tive previsioni di spesa risultano corrispon- 
denti a quelle contenute nello stato di pre- 
visione della spesa per l’esercizio finanziario 
196243. Anche per quanto riguarda specifi- 
camente il problema della assistenza cultura- 
le, lgmenta che l’attuale stmziamento possa 
solo corrispondere alla concessione di tremila 
borse di studio, come per l’esescizio finanzia- 
rio scoi’so di fronte alle ventimila richieste 
di studenti stranie.ri. 

Anche i capitoli corrispondent.i alla previ- 
sione di spesa per l’attivitk degli istituti di 
cultura italiana all’estero, a suo avviso, non 
corrispondono alle esigenze, strutturati come 
sono entro gli stessi limiti indicati nello stato 
di previsione della spesa dello scorso eserci- 
zio : ne deriverà, pertanto, la stessa situazione 
di carenza di manifestazioni culhrali  all’este- 
1-0, più volte lamentata ,e che, probabilmente, 
indurrh alla !iquidazione di alcuni enti cultu- 
rali che risultano in condizioni tali da non 
poters assolvere a i  prapri fini costituzionali. 

Passando poi ad illustrare i capitoli con- 
cernenti le spese per il personale, sottolinea 

che l’incremento previsto, lungi dall’indicare 
una corrispondenza fra dati strutturali ed esi- 
genze funzionali, è solo indicativo dell’incre- 
mento degli organici disposto con la legge re- 
cente e non copre affatto le reali necessità che, 
a suo avviso, dovrebbero portare ad un au- 
mento d i  almeno .il ,trenta per cento delle at- 
tuali dot.azioni organiche complessive dei vari 
moli. A questo proposit.0, 1amcnt.a la  grave 
mrenza ldelle nostre rappresentanze nei Paesi 
sorti ad indipendenza negli ultimi anni, spes- 
so cost-ituite da a n  ,solo ambasci,atoi-e presso 
ti:e, o quattro Stat.i .africani, talvolta con un 
unico cancelliere quale ausilio nelZa mplpre- 
sentanza. diploniat.ica. 

Altrettanto grave 8, a. suo avviso, la situa- 
zione delle mppresentanze consolari, non ade- 
guate all’incremmto ‘dell’emigrazione itakianit 
e non corrispondenti alle inderogabili esigenze 
di assistenza sociale dei nostri emigranti. 

Nel settore delle relazioni economiche, la- 
menta che varie ragioni, che .suggerivano au-  
:nent,i di stanziamenti di fondi, del resto ri- 
chiesti dal Ministero degli affari esteri, siano 
state disattese: da un lato il processo evolu- 
tivo economico in conseguenza del Mercato 
Comune impone cokdizioni sempre più com- 
(petitive per i nostri produttori, idall”altro, la 
esigenza di convogliare vemo i Paesi in via 
di sviluppo la massa più ingente della nostra 
produzione di beni strumentali richiede at- 
trezzature per una penetrazione economica e 
commerciale sempre più perfezionata ed ade- 
guata alle esigenze di ogni singolo mercato. 
In questa politica, tanto essenziale per contri- 
buire a san.are la bilancia commerciale italia- 
na, a ben poco possono servire i centoquaran- 
tacinque milioni messi a disposizione per il 
pot.enziamento dell’azione di penetrazione eco- 
nomica, oppure i duecentotrenta milioni per 
i servizi commer.ciali all’estero per l’infor,ma- 
zione e la propaganda. 

Conclude sostenendo la necessità che il 
Governo debba solidalmente considerarsi im- 
pegnato alla sollecita e graduale eliminazione 
degli inconvenienti lamentat.i, il cui perdu- 
rare metterebbe in  notevole difficoltà produt- 
tiva l’azione benemeritamente fin’oggi svo1t.a 
dal Ministero degli Affari esteri; in  questo 
quadro propone che la Commissione approvi 
il disegno di legge relativo allo stato di pre- 
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri. 

Interviene il deputato Lombaydi Riccardo 
che ravvisa la necessità di una sicura delimi- 
tazione delle competenze tra i Ministeri degli 
affari esteri e del commercio con l’estero, al 
fine di individuare l’organo al quale competa- 
no le attività di propaganda commerciale ita- 
liana all’estero e di informazione delle situazio- 
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ni e delle esigenze di mercato nei vari Paesi, 
specie quelli ad economia sottosviluppata. Ri- 
tiene che il problema sia urgente date le ca- 
renze finora constatate in mateiia di informa- 
zioni il cui difetto danneggia soprattutto i 
piccoli e i medi operatori economici, avvan- 
taggiando i gruppi .più forti, che dispongono 
di strutture di informazione e di propaganda 
adeguata. 

I1 .deputato C~ainlabupo si associ'a alle con- 
$derazioni del Relat.o.i*e e idel de,putato Lom- 
bardi Riccardo, ritenendo, in particolare, ne- 
cessario incrementare la capacità di informa- 
zione delle situazioni di mercato da parte degli 
organi statuali, anche al fine di contribuire 
così alla soluzione .della grave crisi del com- 
mercio estero che caratterizza l'attuale con- 
giuntura. Passando quindi al problema delle 
strutture organizzative del Ministero degli 
esteri, ritiene che si debba decisamente af- 
frontare il problema dell'adeguamento della 
organizzazione strutturale del dicastero a.lle 
nuove esigenze del mondo moderno, ,dato che 
l'attuale organizzazione risulta indubbiamen- 
te ancorata agli schemi che caratterizzavano 
l'azione di politica estera degli Stati prima 
della profonda evoluzione determinatasi dopo ' 
la seconda guerra mondiale. 

Conclude sottolineando la necessità che il 
Governo jpomga, in termini moderni ed ade- 
guati, il prob:l,ema ,delle ' nostve sbrutture oi*- 
ganizzathe e ,del tipo di azione (da svolgere 
presso gli St'ati ,esteri 'e che, specie iin m.ateiY.i,a 
ecronomitca., comlmeaci a1 e, 1cul.tumle e sooial,e, 
inconha li" i ti obimetti \+ iasuperabi,li negli 
stwmenti oper'ativi ra.ttua.li. 

I1 ideputatio Brusawa, wnccrrd.an,do con i 
collegh4 che 'solno initewenuti nel cdi%attit.o, 
sottolinea la m c a s i  i<à ,de!la presenza diploma- 
ti,ca i t a h n a  pmsso li :p!aesi Idi nuova indiyen- 
danza, per garantir,e il necessario e più volte 
ri'aff eimako impegno .di asss.ist.enna 'e di Gtiu$o. 
Ri Lierire 'che .anche ,nel campo .dell'aissis8tmza 
consokwe agli emigmt4i 1si.a ,necessario garan- 
tire una presenza adeguata alle reali esi- 
genze, onde eliminare 1.e gravi caren2;e at- 
tuali. Raocommda, infine, che ,il $Ministero 
degli !esteri 'sia mpprestdato nella Comanis- 
simone .per l,a nomina d~ cavalieri d'e1 lavoro 
onlde la5,sicurare :che le esigenze idel lavoi-o ita- 
liano all'est.ero sia.no sa.lvasuapditte m c h e  
sotto tale inipos.tmte pmfilo. 

I1 'dleputako Pintus, dopo lavei= espi-esso il 
suo consenso alle osservazioni ed ai rilievi 
foiiamul,ati nel 'cor8so .della [discussione, sottoli- 
nea la scaixità #di ra.iut.i finanzi:ai-i agli enti ~ u l -  
tuFali italiani all'estero. Riti,ene, la questo pro- 
posito, *necessali0 .aff?;omtare i l  problema idel 
riordinain enho ldelle attivi tà Idi collabomzione 
cultui?ale con gli 4alki Skati, eventualEente 

anche con lla crea.zione di un 'ente unico stru-t- 
tuiwto perb im imdo ida gamntire la autono- 
mia degli enti 1attualmmt.e esistenti. 

Passanldo .poi .ai prolblenii idei r-appoi%i coln 
le Comunità Eumpee, iitiene che sia neces- 
sario garantire i l  contiyollo del Pai9amento na- 
zioinale sull',attivit.à svolta e sug1.i #atteggia- 
meinti assunti, -anche in sede [di predisposi- 
zime di fonti inor,ma.tive, da ,nar,te ,dei 1:app~e- 
sen.tanti .del nostro Paese .in Ben0 ai Consigli 
dei Milnist,ri delle C0munit.à e preennuncia 
un mdi'ne del gioimo in tal senso. 

Lamenta infine lo 'sItat.o [di idi.sagio in cui 
si -tzov,aJno i parbamentlai4 itali.ani per l,a scair- 
sezza 'di mezzi ,atti .a consentire un',esauriente 
ed aggiormata documentrazione in maheiia di 
a,t.tività ,dell,e Comuni.tà E.uro,pee e dall'e altre 
organizzazioni ,iin,tsmazioin8ali e sowan'azio- 
na.1.i . 

111 deputato Lupis interviene per esprime- 
re- l a .  esigenza. di un adeguamento della no- 
stra organizzazione assistenziale a favore dei 
lavoratori emigrati, data la gravità della si- 
tuazione esistente che richiede interventi ur- 
genti e massicci volti al fine di alleviare i 
gravi problemi assicurativi, assistenziali, sin- 
dacali degli emigrati italiani. 

I1 deputato Ambrosini ritiene che non sia 
possibile una discussione sui dati tecnici e 
contabili senza investire i grossi problemi del- 
la nostra politica estera, una volta che la 
struttura contabile dello stato di previsione 
della spesa induce a gravi considerazioni sul- 
la irisufficienza delle linee che caratterizza- 
no l'indirizzo di politica estera del nostro 
Paese. Ritiene che sia necessario affrontare, 
attraverso una discussione approfondita, tut- 
t.i i problemi emersi durante i dibattiti ,della 
Commissione negli ultimi anni e che ritor- 
ilano, a suo avviso irrisolti, ogni qual volta 
si affrontano i problemi di competenza del 
Ministero degli esteri. Coglie l'occasione del- 
la el.ezione del 'deputato Saragat alla Presi- 
denza della Commissione, per chiedere che 
via via i singoli problemi, tra i quali quelli 
della struttufa del Ministero, vengano discus- 
si dalla Commissione. 

I1 deputato Foderaro, concordando con il 
Relatore e con i deputati Lombardi Riccardo 
e Cantalupo, ritiene necessario che si risolva 
il problema del coordinamento tra il Ministero 
degli affari esteri e quello del commercio con 
l'estero; sottolinea la carenza di attività re- 
lativa all'informazione commerciale, ponen- 
do in rilievo che, molto spesso e nei limiti 
piuttostc ridotti delle sue possibilità finan- 
ziarie, l'Istituto italiano per l'Africa tende a 
sopperire alle esigenze più varie che si pon- 
gono in questo campo. 



Il Presidente Saragat, dichiarata chiusa 
la discussione generale, da quindi la parola 
al Ministro Piccioni. 

I1 Ministro per gli affari esteri, Piccioni, 
porge a nome del Governo e suo personale 
un caloroso saluto al Presidente della Com- 
missione, Saragat, ringraziando, quindi, il 
deputato Vedovato per la relazione svolta, lu- 
cida e approfondita, e tutti i deputati interve- 
nuti per l’interesse ed il calore che hanno di- 
mostrato nel discutere i dati tecnici e contabili 
del bilancio di previsione del Ministero de- 
gli este1.i. Sollecita fin d’ora la più attiva col- 
laborazione della Commissione per l’opera 
che i l  Governo intende perseguire al fine di 
risolvere i problemi affiorati e colmare le 
carenze lamentate. 

Si dichiara d’accordo con la necessità di 
una. netta e sicura deterniinazione della sfe- 
ra di competenza che spetta al Ministero de- 
gli esteri rispetto a quella del Ministero del 
commercio con l’estero, sottolineata dal de- 
putato Lonibardi Riccardo ed assicura che 
il Governo approfondirà l’esame di tale pro- 
blema. 

Concorda altresì con quanto rilevato ,da 
parte del deputato Cantalupo in ordine al- 
l’incremento e alla ristrutturazione dei ruoli 
organici del Ministero degli esteri, rilevan- 
do, tutt,avia, .le gnavi difficoltà che ,si iwontr.a- 
no in questo campo date le ristrettezze del 
bilancio generale dello Stato italiano. Ritie- 
ne, comunque, che sia necessario, anche at- 
traverso la istituzione di un gruppo di studio 
a tale scopo istituito, affrontare il problema 
della nuova organizzazione degli strumenti a 
disposizione dello Stato per la sua attività 
di politica estera. 

Concorda altresì col deputato Pintus in or- 
dine alla necessità di fornire ai parlamentari 
la documentazione relativa alla attività che 
il Governo svolge nei rapporti internazionali 
e con le Comunità Europee. Concorda pure 
con la esigenza espressa sempre dal deputat.0 
Pintus di far sì che il Parlamento sia infor- 
mato e possa controllare, entro i limiti costi- 
tuzionali e quelli che derivano dai Trattati, la 
attività che il Governo svolge in seno agli or- 
gani esecutivi delle Coinunità. 

Dichiara infine di concordare con il depu- 
tato Lupis in ordine alle questioni relative al- 
l’adeguamento delle nostre strutture assisten- 
ziali a favme degli emigrati it.aliani, sottoli- 
neando tuttavia le difficoltà di ordine finan- 
ziario che ostacolano gravemente i? pieno sod- 
disfacimento delle esigenze dei lavoratori ita- 
liani all’estero. 

I1 Presidezte Saragat da quindi lettura di 
due ordini del giorno present,ati uno .dai 
depuLat.i Pezzino, Xmbrosini, Diaz Laura, 

Galluzzi, Sandi<, Bernetic M,ar,ia e Mel- 
loni, l’,altro rd,ai deput-aki Pinhus, Lombay- 
di Rirccardo, Lu’pis, Forlani, Zagaii e Domt 
Cat.tin. 

I1 deputato Pezzino svolge l’ordine del gior- 
no del quale è pri,mo firmatario e che & di- 
retto ad impegnare il Goveimo a procedere 
cc?n urgenza al completo riesame di tutte le 
convenzioni di emigrazione, avvalendosi del- 
la collaborazione di un apposito Comitato che 
includa adeguate rappresentanze delle orga- 
fnizzazisni sindacali dei 1,avoratori il cui pa- 
rsre abbia forza vincolante per il Governo; 
ad iminettere esperti designati dalle organiz- 
zazioni sindacali dei lavoratori negli organi- 
smi di controllo sull’osservanza delle conven- 
zioni per l’emigrazione; ad aumentare il nu- 
mero delle raqpresentanze consolari nei Pae- 
si di emigrazione, a distribuirle territorial- 
mente in modo più aderente a1l.a distribuzione 
tei*ritoriale #degli emigrati, .ad aumentame il  
personale nei casi in cui ciò risulti necessario, 
a controllarne con maggiore frequenza ed effl- 
cacia l’azione tutoria nei confronti del lavoro 
it,aliano all’estero; a favorire la costituzione, 
nelle localith di massima concentrazione degli 
emigrati, di loro associazioni democratiche 
avenbi co,mpiti assistenziali, culturali e di so- 
li.darietà, autonomamente dirette da rappre- 
sentmti tdegli stessi emigrati liberamente d e t -  
ti; a ,creare scuole italiane per i figli $degli emi- 
grati nelle località di .più stabile emigrazione, 
e, nelle altre, di corsi della lingua locale per 
facilitare l’inserimento degli emigrati nella 
vita dei Paesi che li ospitano. 

Su imviko del Presild3ntce Saragah, il quale 
f,a (rilevare che il. contenuto ldell’ordine del 
giorno esula ‘dagli aspeLti tecnici e contabili 
del bilancio ed investe, invece, problemi di 
politica general,e, i l  .deputato Pezzino Titira 
l’,opdine ,del giorno stesso, dichiamndo che si 
riserva d i  ripresentarlo per u n  esame idiretko 
da Darte dell’Assemblea. 

Anche il depuldo Pi,ntus, dichiara di riti- 
idre l’ordine ;del gioimo del quale & pri’mo 
firmatario per riservarlo ,all’,esame diretto 
dell’Assemblea, presso la quale idichiai?a di 
volerlo ripresent,are, ,ordin,e [del giomo che 
tende ad impegnare il Governo affinc-hé venga 
presentata una relazione scritta sull’att.ivitA 
svolta e sugli atteggiamenti assunti dal nostro 
Paese in seno ai Consigli dei Minist-ri delle 
Comunitk e nei contatti intergovernativi circa 
le iniziative prese per st<imolare il miglior 
pi’ogreaso del processo .di unificazione euro- 
pea, nanché a far si che venga costituito un 
ufficio presso il quale i membri dei Parla- 
ment.i siano posti in grado di usufruire di 
un’esauriente ed aggiornata document.azione 
in materia di ComunitA Europee. 
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Suocessiva.men,te Comnii:ssione .app’rovva. 
gli wti,coli ,del dkegno di legge .e le tabelle 
acnnesse, senza (modifi,caxi,oni, Idand,o mandato 
al relatore Vedovato di redigere la relazione 
per l’Assemblea. I1 Presidente si  riserva di 
nominare il Comitato dei nove. 

L.i SEDUTA TERMiNA ALLE ORE 13,20. 

GIUSTIZIA (IV) 

‘IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 18 LUGLIO 1963, ORE 17,40. - Pre- 
sidenza del Presidente ANiADEI LEONETTO. - 
Interviene il Ministro di grazia e giustizia, 
Bosco. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero di grazia e giustizia per l’esercizio fi- 
nanziario da,l l o  luglio 1963 al 30 giugno 1964,) 
(130). 

I1 deputato Amatuc.ci riferisce sul bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia e si sof- 
ferma ad analizzare l’incremento globale della 
spesa per l’esercizio finanziario 1963-64 ri- 
spetto a quello dell’anno precedente. 

Ricorda i vari provvedimenti legislativi 
che hanno determinato le variazioni di bilan- 
cio con particolare riferimento a quello rela- 
tivo al trattamento economico della magistra- 
tura, dei magistrati del Consiglio di Stato, 
della Corte dei conti, della giustizia militare, 
degli avvocati e procurat.ori dello Stato; a 
quel la riflettente l’adeguamento della inden- 
nità militare dei sottufficiali del Corpo degli 
agenti di custodia; alla legge relativa alla re- 
visione degli organici delle cancellerie e se- 
greterie giudiziarie nonché degli organici del- 
la magistratura. 

Complessivamente lo dato di previsione 
presenta una spesa di 95.301.000.000 di lire 
con un aumento di lire 10.037.000.000. 

I1 relatore, quindi, si sofferma sul funzio- 
namento della giustizia mettendone in eviden- 
za pregi e difetti e ricorda particolari sen- 
tenze che per la loro chiarezza, incisività e 
contenuto dottrinale meritano di essere ci- 
tate alla attenzione della Commissione. Circa 
1’a.mministrazione della giust~izia, rileva la 
pesant,ezza dei procedimenti, la scarsezza di 
attrezzature e ricorda gli arretrati pendenti 
presso le preture ed il tribunale di Roma. 
Auspica che la Commissione possa, nel corso 
della presente legislatura, esaminare a fondo 
il nuovo ordinamento giudiziario evitando, 
però, che nella magistratura, attraverso il 
carrierismo, si deter.mini un appiattimento 
di valori. Sul piano pratico ritiene che l a  
creazione del ruolo di cancellieri stenografi 

potrebbe agevolare notevolmente la speditez- 
za dei procedimenti. 

Passa, quindi, ad esaminare il sistema le- 
gislativo italiano, rilevandone la pesantezza 
e la farraginosità che determina diffico1t.à nel- 
la ricerca della norma e nella sua applica- 
zione. Auspica che, quanto prima, la Com- 
missione affronti i provvedimenti sostanziali 
come quello relativo all’ordinamento della 
professione forense, alla legge per i periti 
industriali, per i notai e la tanto attesa ri- 
forma del codice di procedura civile. In me- 
rito, sottolinea la necessità di cprocedere con 
molta cautela e ponderazione e si sofferma ad 
esprimere alcune considerazioni sul metodo 
che dovrebbe essere seguito *in questo lavoro 
particolarmente impegnativo. 

Tratta, su,ccessiva.mente, delle associazioni 
dei magistrati, degli istituti di prevenzione e 
di pena, della filiazione illegittima, della ri- 
forma del testo unico di pubblica sicurezza. 
Affronta, quindi, il problema dei tribunali per 
i minorenni e sottolinea la necessità di predi- 
sporre per la classe forense una cassa assi- 
stenza malattia. 

Concludendo il suo intervento, il relatore 
si rivolge al Ministro Bosco sottolineando 
come il Ministero di grazia e giustizia debba 
essere non soltanto l’organo custode del buon 
andamento della gi.ustizia, ma il dicastero che 
deve sorvegliare la esatta applicazione delle 
leggi da parte di tutti gli organi, istituti ed 
enti dello Stato. Fa. rilevare come la disappli- 
cazione della legge, connessa alla lentezza 
della burocrazia, determini. non solo l’incer- 
tezza del diritto, ,ma la sfiducia nel diritto da 
parte dei cittadini, ed auspica che queste si.- 
tuazioni possano essere superate e risolte. 

I1 seguit,o dell’esame 8, quindi, rinyiato ad 
altra seduta. 

I1 Presidente propone la costituzione di una 
Sottocommissione per i pareri foymata da tre 
rappresentanti della deinocrazia cristiana, due 
del gruppo ‘comunista, uno del gruppo socia- 
lista, uno del gruppo liberale, uno del gruppo 
socialdemocratico, uno del gruppo del movi- 
mento sociale, riservandosi di  designarne i 
nominativi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 18,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

(IN SEDE &FERENTE. 

GIOVEDÌ 18 LUGLIO 1963, ORE 10. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dei lavori pubblici per l’esercizio fi- 
nanziario dal 10 luglio 1963 al 30 giugno 1964 )I 

(134). 



volmente incide sui costi di costruzione. 
L’andamento del mercato edilizio deter- 

mina una mzggiore richiesta d i  investimenti 

citn att*ra.vei-so gli organi consultivi centrali 
e periferici. 

Conclude auspjcaiido un incremento dei 
fondi a disposizione del Ministero dei lavori 
puhblici per il persegui,mento delle sue fina- 
lilh istituzionali. 

I1 Minist.1-o dei lavori pubblici, Sullo, a 
proposito di alcune considerazioni formulate 
dal Relatore circa i fondi che potranno essere 
spesi dal suo dicastero nel corrente esercizio 
finanziario, fa rilevare che quelli realmente 
disponibili e non impegnati negli esercizi pre- 
cedent.i sono abbastanza limitati, ma che tut- 
tavia essi potranno esseie aumeri tati dalla nota 
di variazione o da nuovi provvedimenti legi- 
slutivi. 

Sull’ordine dei lilvo1*i intervengono i de- 
putati Ainendola Pietro, che sottolinea la neces- 
sita di sospendere l’esame del disegno di legge, 
i n  attesa che -l’Assemblea approvi il riepilogo 
generale della spesa contenuto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro, e formula alcune considerazioni di ca- 
rattere politico circa l’azione del Governo; 
Cottone, che, pur non condividendo le affer- 
mazioni fatte dal deputato Amendola, si di- 
chiara favorevole ad un rinvio dell’esame del 
disegno di legge; Biaggi Francant.onio, che si 
associa alla proposta di rinvio; e Busetto, che 
propone di continuare l’esame del disegno di 
legge in una prossima seduta per fornire in- 
dicazioni al relatore, rinvjmdo poi il seguito 
della discussione aNa riapertura della Ca- 
mera. 

I1 seguito dell’esame del disegno di legge 
viene quindi rinviato a ,mercoledì prossimo. 

LA SEDUTA TERJlINA ALLE ORE 12,25. 

HGEENE E SANITA (XIV)  

Ili’J SEDE REFEREMTE. 

CÌ~OVEDÌ 18 LUGLIO 1963, ORE 9,45. - Presi- 
drtizfi del Presidente DE MARIA. - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato per la sanith 
Santero. 

P!KPPSTE DI LEGGE : 
Ro~z.iso: (( Proroga al 30 giugno i904 delle 

disposizioni di cLii alla. legge 23 ottobre 1962, 
n. 1532, per il trattenimento in servizio dei 
sanitari e delle ostetriche ospedalieri )) (6) 
DE PASCALIS ed altri: (( Proroga del ter- 

iiiine pr.eristo dall’urticolo 1 della legge 23 
ottobre 190-3, n. i52, relativo alla cessazione 
dai servizio dei sanitari e delle ostetriche ospe- 
dalieri 1) (i27); 

G E ~ A I  TOXTIETTI ERISIA e BCCALOSSI: (( Di- 
sposizioni transitorie per i concorsi a posti di 

funzione & sovraint.endenza tecnica che eser- 
‘ shnitari e farmacisti ospedalieri )) (188); 
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GENNAI TONIETTI ERISIA e BUCALOSSI : 
(c Norme transitorie a favore dei sanitari e 
delle ostetriche ospedalieri, in deroga alle di- 
sposizioni del regio decreto 30 settembre 4938, 
n. 1631 )) (189); 

DE MARIA: cc Nuovo teimine in materia di 
concorsi a posti di sanitari e farmacisti ospe- 
dalieri di cui alla.legge 10 marzo 1955, n. 97, 
e sospensione fino al 31 dicembre 1963 dei 
termini di cessazione dal servizio di cui al 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, a 
favore dei sanitari e delle ostetriche ospeda- 
lieri )) (191). 

I1 Presidente De Maria, dopo aver ampia- 
mente illustrato la portata e le finalità delle 
cinque proposte di legge, propone alla Com- 
missione di richiedere alla Presidenza della 
Camera, che i provvedimenti le vengano asse- 
gnati in sede legislativa. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono il Sottosegretario Santero - il quale 
informa la Comniissione che al Senato sono 
state presentate altre lproposte di legge su 
materia analoga, che saranno esaminate in 
giornata - e i deputati Romano, Lattanzio, 
Scarpa, Capua, Bucalossi, Barberi e Gennai 
Tonietti Erisia - ‘la quale prospetta la oppor- 
tunità di mantenere distinti i due provvedi- 
menti, l’uno per i concorsi a posti di sanitari 
ospedalieri, l’altro per il trattenimento in ser- 
vizio dei sanitari e delle ostetriche ospedalieri 
- la Commissione, accogliendo la proposta 
avanzata dal Presidente De Maria, delibera di 
chiedere alla Presidenza il passaggio in sede 
legislativa delle proposte di legge nn. 6, 127, 
185, 189 e 191. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE ORE 10,40. 

i V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Lunedl 22 luglio 1963, ore 17. 

IIN SEDE REFERENTE. 

Esame d.ei disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del bila.ncio per l’esercizio finanziario 
dal 1 0  luglio 1963 al 30 giugno 1964 - Rela- 
tore: Galli; 

Variazioni a l  Ibilmcio dello tStato e a 
,quelli (di Amminilstrazioni autonome per 
1’eseiTcizio finanziario 1962-63, monché in- 
centtivi .a favore .delle medie le p5ccole in- 
.dustrie .e ,dell’ai.tigianat.o - Re1,atore : Curti 
Aui-elio. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Luiiedi 22 luglio 1963, ore 17. 

IIN SEDE REFERENTE. 

Esm” dei disegni d i  legge: 
Stato di previsione dell’entrala e stato di 

previsione della ,spesa del Ministero del te- 
soro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1963 al 30 giugno 1964 - Relatori: Patrini, 
per  l’entrata; Restivo, per la spesa; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1963 al SO giugno 1964 - Rela- 
tore : Vicentini. 

~ 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziaeo per la stam$a alle ore 2!,30. 


